COMUNE DI COGOLETO
(Prov. di Genova)

Oggetto:
Conferenza dei servizi ai sensi dell’art.18 della L.R. 9/1999  per la realizzazione di un impianto per il recupero di rottami metallici in Comune di Cogoleto (GE) - loc. Molinetto.

Committente:
Ditta Individuale Damonte Vittorio con sede in Cogoleto (GE), Via Molinetto – P.I.: 03650840105
Progettista:  
Dott. Ing. Alberto PATRONE Via Recagno  civ. 21 -  16016 Cogoleto (GE) – Tel./Fax: 010/9183746
studio organico d’insieme – S.O.I.
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1 Premessa
Il presente Studio Organico di Insieme  viene redatto ai fini della realizzazione di un impianto di “recupero rottami metallici” da insediare sul territorio del Comune di Cogoleto, in Loc.  Molinetto.

L’area in oggetto, ricade all’interno del Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata denominato “Riqualificazione e rifunzionalizzazione dell’ex cava del Molinetto”  ed in particolare all’interno della zona destinata al Comparto 5 del SUA medesimo. I termini di attuazione del piano sono ormai ampiamente scaduti (1997-2007) e nell’ambito del medesimo, che prevedeva la realizzazione di 6 comparti, solo il comparto 1 e 3 sono stati totalmente realizzati mentre il 2 è attualmente in corso di realizzazione. 

Il perimetro del SUA interessava in parte la zona classificata di trasformazione (TRZ) dal  P.T.C.P. assetto insediativo ma anche una parte classificata ID.MO-A – insediamenti diffusi, modificabilità di tipo A e l’area oggetto di intervento, come già più sopra richiamato, 
risulta all’interno del perimetro dello strumento attuativo ma è esterna al perimetro del TRZ. Ricadendo in zona ID.MO-A si rende necessaria la redazione del presente studio, in conformità a quanto previsto dall’art. 46 delle relative N.T.
Dal punto di vista dello strumento urbanistico generale, l’area è classificata in zona Z.D.c.i. – zona produttiva commerciale/industriale, con le prescrizioni di cui all’art. 34 e seguenti delle relative N.T.A.. Peraltro, tale strumento, approvato in data 11/12/1998 con D.P.G.R. n 387, è scaduto (1998-2008) ed è in corso di redazione il Piano Urbanistico Comunale in conformità alla normativa regionale vigente in materia.  
Per quanto attiene la presenza di vincoli specifici, si segnala la presenza del vincolo Paesistico-Ambientale ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 42/04 e s.mm.ii. in quanto  l’area ricade all’interno della fascia dei 150 m dal T. Arrestra (art. 142 comma 1 lett. c), nonché di quello per scopi idrogeologici, ai sensi del RD 3267/23, LR 4/99.
Gli aspetti sopra evidenziati verranno di seguito ampiamente trattati.

Lo Studio Organico d’Insieme ha lo scopo  di garantire il maggior rispetto possibile dei valori paesistici,  attraverso la valutazione dell’intervento proposto sotto i seguenti profili:

· caratteri linguistici e/o tipologici assunti come riferimento;

· interferenze visuali panoramiche e impatto con i valori paesaggistici;

· connessioni con l’intorno immediato.

2 Soggetto proponente e dati catastali

Committente dell’opera è il Sig. Damonte Vittorio nato ad Arenzano (GE) il 27/5/1943 - C.F.: DMNVTR43E27A388J – Tel.: 335/1388100 - residente in Cogoleto (GE), Piazza Matteotti civ. 1/3, titolare della omonima ditta individuale con sede in Cogoleto (GE), Loc. Molinetto – P.I.: 03650840105 - locataria in forza di contratto Rep. N 3018 del 18/5/2010 registrato a GE Uff. Entrate GE2 il 21/5/2010 al n 4597,  di parte dell’area censita al NCT del Comune di Cogoleto, Loc. Molinetto  Foglio 17 Mappale 689 per mq. 830.

3 Descrizione dei luoghi
L’area si estende su una fascia di versante collinare in sponda sinistra del Torrente Arrestra confinante col comune di Varazze, ed è quota parte di un ampio piazzale utilizzato per lo più come deposito ed ubicato a margine della viabilità principale di via Molinetto che collega il comprensorio con la strada statale Aurelia. L’area si presenta degradata, sono presenti i resti di alcune strutture risalenti all’epoca della costruzione dell’autostrada e rifiuti lapidei in abbandono. Confina a nord con un’area boscata di roverelle limitrofa alla sede autostradale, ad est con un rivo senza nome (affluente del T. Arrestra) confinante con un’area industriale, a sud con un piazzale confinante con via Molinetto ed oltre il T. Arrestra, ed ad est con via  Valcalda che separa l’area dagli impianti sportivi comunali.
Il paesaggio naturale intorno alla zona risulta, per le zone non urbanizzate,  in larga parte caratterizzato da una vegetazione di tipo arboreo ed arbustivo, priva di colture, con ampie macchie di arbusti radi alternati a zone di bosco di angiosperme e conifere. In generale, i livelli di qualità caratteristici del sistema ambientale locale non saranno mutati dal progetto di costruzione dell’impianto in quanto il taglio di alberature sarà limitato al minimo necessario (alcune unità) per delimitare l’ampliamento.

Cartografia  allegata : 
- Stralcio CTR scala 1:10.000

-  Stralcio mappa catastale 1:2000  - foglio 17 mappale 689
4 Strumenti urbanistici vigenti, vincoli

4.1 Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (P.T.C.P.)

L’area oggetto del presente studio ricade nell’Ambito Territoriale 50 Valle Arrestra – Portigliolo.

4.1.1 Assetto insediativo

L’area è inserita in zona ID MO-A.

Riguarda il regime normativo di MODIFICABILITA’ di tipo A.

L'obiettivo della disciplina in queste aree è quello di "….assicurare, mediante la definizione di nuove regole, lo sviluppo dell’insediamento verso un assetto maggiormente ordinato e confacente sotto il profilo paesistico ambientale”.

Alla luce di quanto sopra esposto, si può pertanto ritenere garantita la compatibilità paesaggistica dell’intervento in progetto in quanto l’impianto non produce insediamenti stabili e volumetrie ed ha una vita temporale a breve termine. 
Cartografia  allegata:   Stralcio PTCP – assetto insediativo

4.1.2 Assetto geomorfologico

L’area è inserita in zona  MO-B.

Riguarda il regime normativo di MODIFICABILITA’ di tipo B.

Il territorio si presenta in assenza di valori emergenti, presenta una modesta vulnerabilità sotto il profilo geomorfologico. L'art. 67 del P.T.C.P.  che disciplina tale regime,  prevede infatti solamente che "... gli interventi in tali zone, oltre a rispettare la specifica disciplina di settore, dovranno conformarsi a criteri di corretto inserimento ambientale delle opere".

Pertanto la disciplina MO-B (Modificabilità di tipo B ), risulta la più idonea per l’installazione dell’impianto.
Cartografia  allegata:  Stralcio PTCP – assetto geomorfologico 

4.1.3 Assetto vegetazionale

L’area è inserita in zona  COL-ISS.

L'area fa parte delle zone antropizzate del centro abitato con insediamenti sparsi.

L’area è a margine di un piccolo bosco di roverelle che viene integralmente preservato.

Cartografia  allegata:  Stralcio PTCP – assetto vegetazionale

4.2 Il Piano Regolatore Comunale
L’area è inserita in zona produttiva commerciale/industriale Z.D.c.i. del PRG vigente approvato con DPGR 387 del 11/12/1998.
Sono consentiti gli interventi necessari per assicurare il normale svolgimento delle attività insediate ed il loro adeguamento igenico-ambientale e tecnologico.
4.3 Vincolo paesaggistico
L’area è ubicata in zona soggetta a vincolo paesistico-ambientale ai sensi dell’art. 142  comma 1 lett. c) del vigente D.Lgs. 42/04 e s.m.i.  in quanto ricadente dentro la fascia di rispetto dei 150 ml dal T. Arrestra iscritto nell’elenco delle acque pubbliche. L’intervento è soggetto ad autorizzazione ai sensi dell’art. 146  comma 3 del Codice dei Beni Culturali del Paesaggio, mediante  valutazione di compatibilità paesistica. 

4.4 Vincolo idrogeologico

L’area è sottoposta a vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D.L. n. 3267 del 30.12.1923.

L'indagine è pertanto svolta, per le autorizzazioni di cui all’art. 35 della L.R. n.4 del 22.01.99 (Norme in materia di foreste e di assetto idrogeologico), conformemente a quanto prescritto dalla circolare regionale prot. n. 57382/91.

Per l’intervento in oggetto è dunque richiesta specifica autorizzazione all’esecuzione dei movimenti terra connessi all’esecuzione del progetto, che dovrà essere rilasciata dalla Provincia di Genova, competente per territorio.

La documentazione richiesta per il rilascio dell’autorizzazione, è contenuta negli elaborati progettuali nella relazione geologica a corredo del progetto.
4.5 Vincolo sismico

La Regione Liguria, in applicazione dell’O.P.C.M. n° 3519/2006, ha approvato la D.G.R. n. 1308 del 24.10.2008, aggiornando la classificazione sismica del territorio regionale: 

Il Comune di Cogoleto è classificato in zona sismica 4.

4.6 Piano di bacino
Per quanto riguarda la normativa relativa ai piani di bacino, si evidenzia che l’area rientra nel Piano di Bacino Ambiti 12 e 13 della Provincia di Genova, redatto ai sensi del D.L. 180/1998 ed approvato con D.C.P. n. 65 del 12/12/2002 (e successive modificazioni ed integrazioni, sino alla D.C.P. n. 27 del 13.05.2009).

Il progetto deve essere compatibile con quanto espresso nelle seguenti cartografie:

· Carta della suscettività al dissesto;

· Carta del reticolo idrografico principale;

· Carta degli interventi.

Nello specifico per quanto concerne la suscettività al dissesto, la zona di intervento insiste su di un area classificata Pg1 come suscettività al dissesto bassa ed è soggetta al vincolo idrogeologico.
Cartografia allegata:  - Stralcio Piano di Bacino

4.7 Vincolo aree carsiche

L’intervento non ricade in area individuata come carsica in base alla L.R. n. 14 del 03.04.90.
4.8 Geologia e geomorfologia

L’area d’intervento è ubicata ad una quota di circa 25 m s.l.m., sul margine settentrionale di un ampio piazzale che si estende sino in prossimità della sponda sinistra del T. Arrestra.

L’intervento, rappresentato in sintesi da un basamento (quota di calpestio 25,5m s.l.m.) di superficie di poco inferiore ai 500 m2 e dalla stretta rampa di accesso, va a risagomare un piccolo dosso, estendendo l’esistente area sub-pianeggiante; sul lato nord della prevista area di deposito il terreno risale leggermente, per poi ridiscendere per alcuni metri sino all’alveo di un piccolo rivo (si tratta di un solco di corrivazione temporaneo)  che lambisce la base della scarpata adiacente l’intervento anche sul lato est.

Il versante risale quindi verso NW sino ad intersecare la carreggiata autostradale e prosegue, dopo l’ampio piazzale visibile sulla foto aerea sottostante (ripresa da elicottero effettuata dallo scrivente nel 2005), sino ad una dorsale secondaria allungata in direzione NS, alla quota di circa 150 m s.l.m.

Ad una cinquantina di metri sul lato est, inizia l’esteso anfiteatro morfologico legato alla cava dismessa di serpentinite, area attualmente in gran parte occupata dalla discarica Stoppani; sul lato ovest la rampa di accesso  è prossima ad un  fabbricato adibito a canile (sull’immagine sottostante ne è visibile la copertura in colore verde).
[image: image1.emf]
(vista aerea – volo luglio 2005)
Le condizioni geologiche e geomorfologiche puntuali dell’area in oggetto evidenziano la presenza, in corrispondenza di tutto il dosso ed il pendio sovrastante al piazzale, di substrato roccioso affiorante e subaffiorante, con una sottile coltre di copertura naturale dello spessore di circa 0,3÷0,5 m di natura eluvio-colluviale; 

Verso il piazzale esistente, la coltre naturale sfuma in un settore caratterizzato da riporti e riempimenti piuttosto grossolani, costituiti prevalentemente da clasti spigolosi, da pluricentimetrici a decimetrici, di serpentinite,  immersi in matrice sabbioso-limosa che sono sovrapposti o localmente frammisti al deposito alluvionale recente del T. Arresta.

Dal punto di vista della natura dei terreni, nei rilevamenti di campagna si è potuto verificare che il substrato roccioso, in un ampio intorno dell’area di intervento, è riferibile a terreni ofiolitici appartenenti alla formazione geologica delle Serpentiniti delle Capanne di Marcarolo (rocce metamorfiche a tessitura cristallina poco evidente, competenti e resistenti, in genere con sistemi di fratturazione disomogenei).

Gli affioramenti del substrato roccioso sono direttamente ed estesamente osservabili sia in vari punti al margine del piazzale, sia lungo l’alveo del piccolo solco di corrivazone, sia lungo i tagli stradali di via Valcalda che sale verso il piazzale posto oltre il tracciato autostradale.

Riguardo alla stabilità dei luoghi e del versante si può osservare che l’esame geomorfologico non ha evidenziato la presenza di indicatori correlabili a movimenti franosi in atto o potenziali né lesioni o altro segno che testimonino cedimenti del terreno di fondazione dei manufatti nell'intorno dell’area indagata.

Si rimanda alla relazione geologica redatta dal dott. Geol. Roberto De Franchi (Relazione Geologica : Allegato A3) per quanto riguarda la descrizione delle indagini eseguite, la definizione della stratigrafia del sito, e la parametrizzazione geotecnica dei terreni interessati dall’intervento.

4.9 Pozzi e sorgenti

Nell’area interessata dal progetto ed in un ampio intorno non sono riscontrabili sorgenti captate o pozzi di emungimento per uso idropotabile o per altro uso.
4.10 Documentazione fotografica stato attuale

La documentazione fotografica è stata così suddivisa:

Foto 1 ( 2  vista aerea della zona di via Molinetto (volo luglio 2005);

Foto  1( 3  panoramica e dettaglio area di intervento.
5 Valutazione di impatto dell’intervento
L’impatto dell’intervento è essenzialmente di tipo visivo, dato che esso non altera altri parametri ambientali. 

L’impianto si colloca all’interno di un’area attualmente non utilizzata, in zona limitrofa ed a ridosso di una zona boscata mascherando le pareti stesse dell’area.

Lo schema dei deflussi superficiali viene modificato esclusivamente  all’interno dell’area di intervento ed è costituito dalla pavimentazione dei piazzali e da un sistema di griglie e collettori per la raccolta e governo delle acque superficiali di adeguata dimensione che garantiscono lo smaltimento delle precipitazioni critiche. Le acque così canalizzate e depurate in prima pioggia vengono restituite al reticolo idrografico naturale e scaricate nell’adiacente rivo  tramite manufatti di mitigazione dell’energia cinetica dell’acqua evitando l’innesco di fenomeni erosivi. 

L’intervento non interferisce in alcun modo col sistema dei deflussi sotterranei.

Sotto l’aspetto della visibilità l’area è coperta su tutti i fronti dal crinale dei pendii che delimitano il torrente Arrestra. L’area inoltre è difficilmente visibile dalla via Molinetto essendo posta più all’interno della via stessa. Da rimarcare che non vengono realizzati manufatti in elevazione.


6 Dimensioni del progetto e paesaggio
6.1 Tipologia e descrizione delle caratteristiche progettuali
L'impianto a progetto consiste in un centro di recupero di rifiuti non pericolosi, per lo più rottami metallici, non metallici ed imballaggi in metallo, a servizio del bacino di utenza del territorio comunale di Cogoleto ed aree limitrofe. All’impianto accedono i cittadini, nell’orario di apertura al pubblico, e le imprese che intendono ottemperare agli obblighi normativi avviando al recupero i loro rifiuti metallici. L'attività svolta consiste nella raccolta e messa in riserva di materiali (operazione di recupero identificata con il codice R13 dell'allegato C alla parte IV del D.Lgs. 152/06).

Con deliberazione della Giunta Comunale n°9 del 13/01/2010 è stata infatti attivata un’asta pubblica per la locazione del terreno individuato al foglio 17, parte del mappale 689 per una superficie di 830 mq  per l’esercizio dell’attività di “Recupero rifiuti ferrosi” e con determinazioni n°154 del 25.02.2010 - n°240 del 25.02.2010 mediante asta pubblica l’area è stata assegnata in locazione alla ditta Damonte Vittorio per un periodo di sei anni improrogabile.

L'impianto prevede la messa in riserva di materiali delle seguenti tipologie di cui all'Allegato 1, Suballegato 1, del D.M. 5 febbraio 1998, con i relativi codici C.E.R. come indicati nel decreto e, in particolare, quelli indicati a fianco della tipologia nell'elenco seguente:

3.1
Rifiuti di ferro, acciaio e ghisa



C.E.R. prevalenti: 




17.04.05
ferro e acciaio;
15.01.04
imballaggi metallici;



20.01.40
metalli.
3.2
Rifiuti di metalli non ferrosi e loro leghe



C.E.R. prevalenti: 




17.04.01
rame, bronzo e ottone




17.04.02
alluminio




17.04.03
piombo

5.1
Parti di autoveicoli, veicoli a motore, rimorchi e simili



C.E.R. prevalente:




16.01.17
metalli ferrosi

5.19
Apparecchi domestici, apparecchiature e macchinari post-consumo



C.E.R. prevalenti:




16.02.14
apparecchiature fuori uso




20.01.36
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso

6.2 Dimensioni
L’impianto consiste in un piazzale a livello, delimitato da una rete di recinzione su cordolo emergente, di superficie pari a 500 mq circa ove vengono posizionati n°1 box ufficio – spogliatoio e servizi igienici, n°2 container di dimensioni in pianta 2.50x12.5 m ed h=2.50 m il primo per ricovero attrezzi ed il secondo per usi futuri oltre a n°2 scarrabili di dimensioni in pianta 2.50x12.5 m per h=2.80 in cui verranno collocati i materiali recuperati, suddivisi per tipologia, per il successivo smaltimento. La viabilità di accesso all’impianto consiste in una rampa di circa 200 mq.

L’area è munita di una rampa di accesso su via Valcalda, per il transito carrabile e pedonale, e collega la via stessa al piazzale di carico e scarico dell’impianto che risulta totalmente recintato e munito di cancello di accesso. 
Essendo la vita dell’impianto di sei anni si prevede soltanto di realizzare in struttura il piazzale impermeabilizzato in cemento e asfalto ed il cordolo di recinzione perimetrale con soprastante la rete di recinzione. Tutti in manufatti interni container e scarrabili sono semplicemente posati a terra ed all’occorrenza spostati e rilocati per una migliore fruizione dell’area. Sono previsti per il container uso uffici spogliatoio l’allaccio  idrico e fognario.

Si prevede di trattare circa 20 t/mese di rottami di metallo che vengono accumulati negli scarrabili per lo smaltimento finale. Gli scarrabili sono dotati di copertura ed a tenuta in modo da evitare il dilavamento da parte delle acque meteoriche e la successiva fuoriuscita dalle vasche stesse.  
Foto inserimento – Stato di progetto
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Il progettista
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